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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Pierre Oros • Mario Torelli 
Storia dell'urbanistica 

Il mondo romano 
Laterza 

Pagg. 466, lire 65.000 

IMA partire dalle prime testi
monianze archeologiche, i due 
autori - che sì sono divisi a 
meta la stesura del testo - ri
costruiscono la genesi, la for
ma e la qualità urbana nel pe
riodo regio e repubblicano (To
relli) e imperiale (Cros) della 
storia romana approfondendo
ne gli aspetti sociali. 

• • G l i attuali sessantenni 
hanno conosciuto nonne che 
lavavano panni al torrente, e 
hanno figlie che vincono con
coni televisivi manovrando so
fisticatissime lavatrici: i muta
menti di civiltà, di costume, di 
tecnologia che hanno segnato 
(Il ultimi decenni sono raccon
tati da Cesari Muchi con par
tecipata arguzia, senta scade
re nella facile nostalgia. 

Cesare Marchi 
Quando eravamo povera 
gente 
Rizzoli 
Pagg. 198, lire 24.000 

AA.W. 
Beethoven 

Il Mulino 
Pagg. 404, lire 40.000 

• • I n questo volume il noto 
musicologo Giorgio Pestelli, 
autore della introduzione, rac
coglie tredici saggi di altret
tanti studiosi dell'area anglo
americana e austro-tedesca, 
che approfondiscono alcuni 
nodi fondamentali della creati
vità del grande compositore: 
un ritratto inedito. 

• • I l ricercatore americano 
affronta il tema del sogno su 
posizioni che superano sia 
quelle di Freud sia quelle di 
Jung. Confrontando teoria psi
cologica e immagini mitologi
che, lo considera un viaggio 
iniziatico che conduce a verità 
che stanno al di là e al di sotto 
del mondo diurno. 

James Hillman 
Il sogno e il mondo intero 
Il Saggiatore 
Pagg. 218. lire 25.000 

Ronald W.Clark 

Le opere dell'uomo 
Rizzoli 

Pagg. 430, lire 30.000 

>*l l cammino del progresso 
tecnico e scientifico, col quale 
l'uomo - dalle piramidi ai viag
gi nello spazio - e riuscito a 
sfruttare a proprio vantaggio 
le leggi della natura, e qui rac
contato con entusiasmo divul
gativo, attraverso la rievoca
zione di celebrate ma anche 
oscure imprese. 

• • La nascita - in Inghilterra 
- del primo servizio segreto 
permanente risale al 1909; at
tualmente si calcola che nel 
mondo agiscano almeno 
1.250.000 spie, per una spesa 
di 40.000 miliardi di lire all'an
no. Le vicende del fenomeno, 
dalla mitica Mara Hari agli 
odierni satelliti-spia, sono qui 
narrate col necessario disin
canto. 

PhillipKnightley 
Nel mondo dei Condor 
Mondadori 
Pagg. 478, lire 25.000 

Due donne-manager 
al servizio dei libri 

•LI La ripresa editoriale do
po la parentesi estiva segnala 
il debutto di una nuova socie
tà di servizi editoriali, la 
•Grandi & Vitali», nata dalla 
fusione di due precise espe
rienze professionali, quelle di 
Mara Vitali, ex capo ufficio 
stampa della Mondadori, e di 
Laura Grandi, ex responsabile 
dell'ufficio contrarti, sempre 
della casa di Segrete. La 
«Grandi A Vitali* si occuperà 
della compravendita dei diritti 
(come un'agenzia letteraria) e 
nello stesso tempo della prò* 

mozione dei libri presso quo
tidiani, riviste, produttori cine
matografici e televisivi, oltre a 
organizzare conferenze slam* 
pa, presentazioni, convegni e 
dibattiti. «Abbiamo già un ac
cordo con Aldo Busi - dice 
Mara Vitali -.per curare i suol 
diritti nei paesi di lingua ingle
se e altre trattative sono in 
corso. Un cliente sicuro sarà. 
la nuova casa editrice di Leo
nardo Mondadori, che man
derà i suoi primi titoli in libre
ria la prossima primavera. 
Vorremmo anche specializ
zarci nella vendita dei libri ita
liani all'estero». 

Pubblicati 
gli atti su 
H. Arendt 

• a L'editrir» Quattroventì 
di Urbino ha appena pubblica
to gli atti di due importanti 
convegni organizzati nell'85 e 
nell'86 dall'istituto Italiano 
per gli studi filosofici. Titolo 
del primo "La pluralità impre
sentabile,, sul pensiero politi
co di Hannah Arendt e curato 
da Roberto Esposito, dedica
to alte •Metamorfosi del mo
derno! il secondo, curato da 
Gian Mario Cazzaniga, Dome
nico Losurdo e Livio Siehirol-
lo, con Interventi, tra l'altro, di 
Paolo Rossi, Nlcolae Tertu-
lian, Andra» Odo. 

ECONOMIA 

Non si vive 
di solo 
monetarismo 
Charles P. Kindleberger 
«Storia della finanza 
nell'Europa occidentale, 
Cariplo-Laterza 
Pagg. 714, S.I.P. 

H le ricorrenti crisi delle 
bone mondiali e le continue 
«calate a società (di cui le vi
cende Fen_Montedlson e 
De Benedetti-Sgb sono sol-
Unto gli episodi più noti per 
quanto riguarda il nostro Pae
se) hanno messo In evidenza 
le caratteristiche finanziarie 
del nostre sistema economi
co, Per dare spessore storico 
• quote vicende possiamo at
tingere all'enorme materiale 
elaborato da Kindleberger, 
docente di economia al M.I.T. 
e studioso degli aspetti finan
ziari e delle crisi ricorrenti del 
sistema a prevalente econo
mia di mercato, in questa sua 
noria della finanza europea. 
L'autore giustifica la sua lattea 
constatando che •oggi la 
maggior parte della scienza 
economica * di tipo dedutti
vo, consiste nella costruzione 
di modelli matematici belli ed 
eleganti, non tempre pero do
tati di una vicinanza concreta 
ai comportamenti umani, e 
quindi la storia economica è 
Indispensabile per verificare 
queste teorie. Inoltre «ci si 
può chiedere se gli eventi e le 
istituzioni monetarie e finan
ziarie abbiano rilevanza. Du
rante la rivoluzione keyneaia-
na si raggiunse la conclusione 
(per un breve momento) che 
la moneta non coniava L'anti
tesi, nella controrivoluzione 
monetarista, giunse ad affer
mare che solo la moneta can
tava, La «Intesi è che la mone
ta conta assieme ad altre co-
sei, Collocale dunque la mo
neta, la banca, la finanza nel 
loro giusto ruolo, il libro si ar
ticola in due parti. Nella prima 
si tratta dell'evolversi della 
moneta, dello sviluppo dei si
stemi bancari europei e della 
finanza pubblica e privata dal 
Quattrocento alla Prima guer
ra mondiale. La seconda parte 

, e dedicata alle vicende di 
questo secolo, con importanti 
considerazioni sulla grande 
depressione del 1929. 

CRITICHE 

Cosa c'è 
di nuovo 
tra le righe? 
Mauro Ferraresi 
•L'invenzione nel 
racconto, 
Guerini e associati 
Pagine 197, lire 22000 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ 

_ Ne «L'invenzione nel 
racconto» Il giovane autore 
analizza alcuni fra i più celebri 
passi e soluzioni della narrati
va, dal •Promessi Sposi* al 
•Doktor Faustus>, da Hemin
gway a Calvino, giuocando 
sull'interpretazione delle In
terpretazioni, sulle varie teo
rie delle maggiori scuole con
temporanee, Grelmas. Chat-
man, Peirce, Minsky; i riferi
menti concettuali e le scelle 
linguistiche sono controllati 
da un percorso Indagativo 
strutturalo e stringente, che tv 

costruisce le ipolesi delia nar
razione. L'abduzione viene 
presa in esame come catego
ria di innovazione, un •salto 
cognitivo», un'inferenza nel
l'invenzione. È proprio nell'in
ventiva Infatti che Mauro Fer
raresi rintraccia la facoltà di 
generazione di nuovi generi 
letterari ed artistici, anche se 
definire l'intenzionalità inven
tiva è uno del compiti più diffi
cili. Ferraresi paria di •tripode 
della creatività» a proposito 
dell'innovazione semantica, 
che è possibile rintracciare in 
un testo, suggerendo di stu
diare non solo i fondamenti, 
ma anche le trasformazioni. 
cui l'autore sottopone i suoi 
noemi. 

•Nessuno seppe mai il no
me di colui che...», cosi inizia 
il racconto .L'ultima visita del 
Gentiluomo Malato, di Papini, 
esaminato secondo le modali
tà che Ferraresi e andato rigo
rosamente specificando nel 
suo lavoro! modalità di lettu
ra, di ascolto, di narrazione. Il 
lettore entra nella periferia ed 
arriva al centro del «nonna 
progettuale» tale da chiarire 
.l'atteggiamento proposizio
nale che crea il racconto». Co
si l'Inizio diviene un'anticipa
zione dello statuto narrativo. 

RELIGIONI 

Tredici modi 
diversi 
per credere 
AA.W. 
«La realizzazione 
spirituale dell'uomo» 

Istituto Propaganda 
Libraria 
Pagine 244, lire 16000 

LUCAVIDO 

• H La tensione spirituale, 
da recenti indagini e da molta 
pubblicità, è considerata un 
fenomeno Ut forte espansio
ne, Questo volume raccoglie i 
contributi dei maggiori spe
cialisti, tutti docenti universi
tari, di un quanto mai eteroge
neo panorama culturale e reli
gioso che spazia dal Giaini-
smo al Buddhismo, Induismo, 
SikJrismo, Islamismo e Cristia
nesimo. 

Il libro si apre con un sag
gio di Carlo Dalla Casa sul 
Giainismo, una corrente relì-

Siosa di salvazione dal ciclo 
elle esistenze, nella quale 

preminente è iatiimsa, cioè 
l'astensione da qualsiasi for
ma di violenza verso qualsiasi 
(orma di vita; Pio Rlippani 
Ronconi, nel suo saggio, so
stiene che ridurre tuttele varie 
esperienze di realizzazione 
spirituale «ad un solo tipo dì 
realizzazione astratta con 
frange emotive costituisce 
l'errore capitale dell'attuale 
Scienza delie Religioni*; Marc 
Dyczkowski si sofferma sulla 
•via dello Yosin» studiando la 
spiritualità dello Sivaismo del 
Kashmir, la realizzazione spi
rituale attraverso la religione 
Sikh è analizzata da Stefano 
Pisano; Enrico Fasana, tra la 
moltitudine dì «santi» indiani, 
presenta uno studio du Sa-
martr. Ramdas; Donatella Dol
cini traccia una sorta di storia 
spirituale dell'immenso sub
continente; le affinità filosofi
che non-violente tra il Mahat
ma Gandhi e Aldo Capitini so
no evidenziate nel bel sugo 
di Caterina Conio; KhaJed 
Pouad Allam presenta la via 
islamica alla realizzazione spi
rituale dell'uomo. Per quanto 
riguarda la sfera cristiana, il 
volume presenta un saggio 
sulla santità di Reginald Gre-
goìre; uno sulle concezioni fi
losofiche che possono accet
tare un progetto cristiano (na
turalistica, dualistica, psicolo
gia, relazionale) di Gaetano 
Favaio, e, infine, uno su «San
tità, religione popolare e de
monismo» di Attilio Agnolet-
to Un intervento sulla «Psico
pedagogia della perfezione 
spirituale* di Fabrizio Braccini 
e uno su «Spiritualità e patolo
gia* di Eugenio Sanguine.., 
che mette in guardia da vie 
false e pericolose, chiudono il 
volume. 

Veronese gran gourmet 

A 
NELLO roRTI ORA—MI 

llorchè più mostre d'arte, allestite in tempi ravvicinati, rievocano la vita e le 
opere di uno stesso autore, è destino che, dopo il clamore di stampa con cui 
è accolta la prima esposizione, le successive passino sotto silenzio, poiché 
l'argomento sembra ormai noto, o sfruttato, o superato. Così è successo 
anche con le esposizioni dedicale quest'anno, nel 4» centenario della morte, 
a Paolo Calieri detto il Veronese (Verona, 1528 - Venezia, 1588), malgrado la 

statura del personaggio non facesse presagire una liquidazione cosi frettolosa dopo la 
bella mostra di esordio alla Fondazione Cini di Venezia. Dedichiamo dunque queste 
righe a due cataloghi veneziani recentemente pubblicati e, implicitamente, alle mostre 
cui si collegano, nella speranza di suscitare nei lettori, oltre al desiderio di consultare i 
volumi, anche la voglia di suggellare l'estate con un'ultima gita alle sedi delle mostre, alla 
scoperta o riscoperta di questo sommo artista. L'esistenza del Veronese, laico ed esube
rante decoratore di chiese e palazzi, maestro dell'armonia e della scenografica opulenza, 
si svolse, com'è noto, attraverso due grandi fasi. Allievo del Badile, operò dapprima nella 
cittì natale, Verona, allargando via via il proprio raggio d'azione. Il catalogo Veronese e 
Verona (Verona, pp. 396), curato da Sergio Marinelli e scritto a più mani n occasione 
della bella mostra aperta al Museo di Castelvecchio sino al 9 ottobre, rievoca gli esordi 
e la prima maturità dell'artista, i suoi rapporti con Verona e con i suoi artisti (Bonifacio 
Veronese, i Caroto, Torbido, Badile, FasoLo, Del Moro, Farinati, Zelotti, i Brusasorci, 
ecc.); tra i saggi spicca l'intervento di Giuliana Ericani sulla pittura di paesaggio e la 
sintesi di Sergio Marinelli sulle caratteristiche locali della Maniera. La seconda fase 
dell'attiviti veronesiana coincise invece con la lunga permanenza a Venezia, dal 1556 
fino alla morte: e numerose tele di questo periodo appartenenti alle Gallerie dell'Accade
mia e a chiese veneziane, sono state sottoposte ai restauri documentati in un volume 
coordinato da Giovanna Nepi Scile (Paolo Veronese. Restauri), «Quaderni della Soprin
tendenza ai Beni Artistici e Storici di Venezia» n. 15, Venezia, pp. 215), che meglio 
sarebbe leggere di fronte agli originali, alla rassegna aperta all'Accademia sino al 30 
settembre. Rifulgono i colori del Veronese, riportati alla lucentezza primitiva; si com
prende allora perché un antico estimatore dell'arte veneziana, il taschini, definisse il 
nostro artista come un •tesoriere della pittura», un dispensatore di prelibatezze, parago
nando le sue pennellate a «perle, rubini, zaffiri, smeraldi», anzi alle «gioie più preziose 
che rechi il Levante». 

POESIE 

La realtà 
svelata 
e rivelata 
Ermanno Kramm 
•Le Cahier de Monique 
Charmay* 
Campanotto 
Pagine 112, lire 15000 

SILVANA COLONNA 

—1 Le Cahier de Monique 
Charmay, pnma raccolta or
ganica di poesia di Ermanno 
Krumm, si presenta divisa in 
tre sezioni. Radio M, Le Ca
hier de M, Postscriptum. Le 
Cahier de Monique Charmay 
diventa così in una sezione 
del volume Le Cahier de M, 
come se Krumm, nducendo 
improvvisamente a segno i de
liri sottili e gli incantamenti le
gati al nome Charmay, ne raf
forzasse astraendo la precisio
ne dell'indicazione e dell'in-
quietudine La consapevolez

za degli strati di esistenza che 
ogni parola porta con sé e la 
finitezza di questo esistere, 
possono essere (orse una del
le tante chiavi di lettura possi
bili di questi versi, tesi a co
gliere - e in questo soprattutto 
consìste la loro novità - il 
frantumarsi dei livelli della 
realtà e il loro continuo scom
porsi e ricomporsi, ad indica
re gli impercettibili momenti 
della variazione, il fluire e af
fluire mutando, l'uno nell'al
tro: Sono stupefatto: resto im
mobile/ a vedere questo fan
tasma d'Euridice/ senza 
gioia, e lei nel grande salo
ne/ vuoto a essere sempre di 
se stessa/ il culmine, per es
sere come primo/ quasi come 
mai. Triste ospite/ in estasi 
costeggia/ la sua lunga fini
tezza di gioia/ Macho:. La 
lunga finitezza^ il pudore del 
nostro dire, che Krumm ci re
stituisce in versi rigorosi dai 
ritmi delicati e impeccabili, 
permettono di allontanare e, 
nducendo, affrontare, i grandi 
temi della letteratura, del mito 
e della religione: il viaggio, la 
nnascita, l'eterno ritorno, te
mi che propno questa consa
pevolezza e questo pudore, 
rendono nuovamente pronun
ciabili, non scansabilì, svelati 
e nvelati ancora una volta, 
dalia parola poetica 

NATURA 

Un olivo 
incamera 
da letto 
Bop Hervig 
«Enciclopedia delle piante 
d'appartamento» 
Zanichelli 
Pagg. 288, lire 44.000 

MARTA ISNENOHI 

• I Sapreste pulire le foglie 
del vostro Cactus senza pun
gervi? O pensereste mai di far 
crescere un olivo in camera 
da letto? 

A queste e a molte altre 
questioni sulla salute e il man
tenimento delle vostre piante 
risponde Rob Herwig nella 
sua Enciclopedia pubblicata 
da Zanichelli. 

L'autore è uno dei più fa
mosi esperti europei di giardi
naggio. ma forse pecca un 
tantino d'ottimismo. Perché, 

sfogliando il suo libro sì è dav
vero tentati di credere che si 
possano coltivare, nei nostri 
appartamenti surriscaldati, le 
millecinquecento varietà che 
egli descrive. 

Non vorremmo disilludere 
nessuno, ma è doveroso sot
tolineare che senza una ve
randa dove la temperatura in
vernale non superi i dieci o i 
dodici gradi, poche delle 
piante illustrate nel volume vi
vono bene e a lungo in casa. 

Il libro è comunque quanto 
di più completo sia stato pub
blicato sull'argomento. Dopo 
una parte introduttiva, con tut
te le informazioni tecniche e 
colturali, inizia un'ampia se
zione descrittiva sulle singole 
piante. Ogni specie è correda
ta da fotografie, scattate dallo 
stesso autore, utilissime per il 
riconoscimento delle varietà. 

Dato che l'interesse e la 
sensibilità per la natura sono 
in continuo aumento, non re
sta che sperare d'avere in un 
futuro non lontano case con 
angoli nservati alle piante: do
ve luce, umidità e temperatura 
consentano di coltivare alle
mande e capelveneri, gelso
mini ed ellebon e tutte le altre 
verzure predilette da Herwig 

GIALLI 

Il segugio 
diventa 
filosofo 

•Roberto Barbolini 
•Il detective sublime» 
Theoria 
Paga. 81, lire 12.000 

AURELIO MINOMNE 
• • Il detective sublime è 
quello che, muovendosi ai 
margini o sotto la linea di gal
leggiamento della letteratura 
poliziesca di volta in volta in 
auge, ne assicura ia sopravvi
venza oltre l'isterilimento del
le formule. Il detecitive subli
me è quello che, proponen
dosi come garante di una vita
lità estetica che travalica il ge
nere. fornisce canoni esem
plari ai grandi praticanti 
dell' anti-detectu» novcl (da 
Borges a Sciascia, da Pyn-
chon a Calvino a Eco), la sua 

più fruttuosa e recente meta
morfosi. 

Il detective sublime, sulle 
cui sparse tracce Roberto Bar
bolini costruisce un saggio 
denso e agile, si sottrae alla 
pesudo-logica dei suol colle
ghi più tradizionalisti e allo 
pseudo-realismo dei suoi col
leghi più violenti, rifugge l'ap
plicazione a esercizi stucche
voli come i delitti nelle came
re chiuse o gli omicidi post-
mortem. Frequenta invece, 
con straordinaria intemperan
za, I tenitori stravaganti ed ec
cessivi dello humour e del 
melodramma, della parodìa e 
del paradosso morale contri
buendo alla produzione di 
buona letteratura 11 detective 
sublime ha I volti e le doti di 
Nero Wolfe e di padre Brown, 
di Basii Grant e del sergente 
Culi, dì Philip Marlowe e di 
Tony Peters, e in essi si spec
chia il gusto del tutto persona
le dell'autore del saggio. 

Barbolini, In definitiva, at
traverso il disvelamento delle 
proprie passioni letterarie, 
pennella anche il ritratto di un 
lettore altrettanto sublime di 
romanzi polizieschi, che ha 
inclinazioni vistose lungo il 
pendio del riso e dell'immagi
nazione. 

RACCONTI 

Il difficile 
mestiere 
di crescere 
Raffaele La Capria 
•La neve del Vesuvio» 
Mondadori 
Pagine 112, lire 14000 

MISERO CREMASCHI 

• i Trappole e tagliole si 
aprono, a volte, per quegli au
tori che affrontano i temi del
l'infanzia. Il patetico e la reto
rica deamicisiana sono spesso 
incombenti. Non per Raffaele 
La Capria, il quale ha riunito 
undici racconti a mosaico, nel 
volume La neve del Vesuvio, 
evitando ogni trabocchetto. 
La Capria ha scritto un libro 
sicuramente poetico, ma nel
lo stesso tempo quasi scienti
fico, analitico. L'autore segue, 
molto da vicino, le fasi dello 
sviluppo psicologico di un 
piccolo personaggio, Tonino, 
colto nei momenti cruciali 
della sua esperienza. 

Anno dopo anno. Tonino si 
sviluppa, apre gli occhi sul 
mondo, sì evolve. Il primo 
racconto, scritto con uno stile 
volutamente molto semplice, 
ci svela l'essenziale distinzio
ne fra il sogno e la realtà, fra 
ciò che esiste e ciò che è ap
parenza. Gli altri racconti pro
seguono con l'identificazione 
dell'Io, il distacco psìchico tra 
sé e la madre, la rivelazione 
del mondo fuori-casa 01 mare, 
i pescatori, i delfini), quindi le 
preoccupazioni economiche 
della famiglia 0'ambiente è la 
borghesia intellettuale), fino 
alla stupefacente iniziazione 
al pensiero e alla cultura 

Il racconto conclusivo, 
quintessenza de La neve del 
Vesuvio, coincide con l'entra
ta in guerra dell'Italia, nel 
1939. Nei palazzo di Tonino ci 
sono quattro ragazzi inglesi. 
Con la guerra, le famiglie bri
tanniche devono tornare in 
patna A uno del bambini in
glesi scappa una frase feroce
mente ami-italiana. Tonino ri
sponde per le rime: l'Inghilter
ra è una schifezza. Ma quella 
trase non era sua. «Chissà co
me gli era salita alle labbra...», 
scrive La Capria. «E gli parve 
che qualcosa di grande e mo
struoso, qualcosa che loro 
stessi non conoscevano, li 
stesse manovrando.. 

PAESI 

La grande 
nemica 
diRhodes 
Olive Schreiner 
«1899» 

Edizioni Lavoro 
Pagine 168, lire 15000 

a _ Olive Schreiner - l a 
scrittrice sudafricana «il lingua 
inglese, autrice del romanzo 
Storia di una fattoria africana 
-fu testimone partecipe e ap
passionata delle tragiche vi
cende che sconvolsero l'Afri
ca australe negli anni a cavallo 
tra la Ine dell'Ottocento e l'I
nizio del Novecento. La guer
ra anglo-boera del 1199 e la 
politica imperialistica dell'In
ghilterra divennero cosi occa
sione Importante per la sua at
tività di scrittrice, come testi
moniano I due racconti lunghi 
presenti Mila raccolta IS99. 
nella quale compaiono anche 
racconti d'indole femminista 
e altri nati come racconti per 
l'inlanzìa. 

La guerra per il controllo 
della colonia sudafricana e vi
sta però da punti di vista parti
colari e non convenzionali: è 
il caso di due donne boere, 
una noma e la giovane nuora, 
che amano protondamente la 
iena in cui vivono, a cui sono 
legate da affetti e fatiche, da 
gioie e dolori; per loro la guer
ra è qualcosa di lontano e di 
indefinito che pero porta via 
figli, mariti e nipoti; per laro il 
conflitto è dunque un'assen
za, il non ritorno delle perso
ne più care, il coraggio e la 
forza di volontà che occorro
no per continuare a vivere, a 
compiere ogni giorno i gesti e 
le aztoròd sempre. Oppure è 
il caso di un giovarle soldato 
inglese che si perde nel ueltt, 
restando per la prima volta da 
solo nel buio e nel silenzio 
della notte africana; e questa 
per lui l'occasione di una sor-
radi lunga autoanalisi, favorita 
dall'incontro con uno strano 
personaggio, sona dì moder
no Gesù Cristo, che con i suoi 
discorsi mina le certezze e le 
convinzioni coloniali che lo 
avevano spinto a cercare una 
facile fortuna nella lontana 
terra del Sudafrica. 

I racconti di Olive Schrei
ner suscitarono polemiche e 
discussioni, dato che denun
ciavano senza mezzi tannini 
la politica di rapina di Cecll 
Rodhes; ma ciò per la scrittri
ce era normale, dato che per 
lei scopo della scrittura dove
va essere quello di muovere le 
coscienze, dì rendere ì lettori 
consapevoli di problemi e in
giustizie, spingendoli quindi 
all'azione. Rileggere oggi que
sti testi e un'occasione per ri
scoprire le doti e gli Ideali di 
questa scrittrice considerata 
•una delle massime voci del 
pensiero radicale e femmini
sta, fondatrice della tradizio
ne letteraria sudafricana» (Vi-
van). 
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